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IL GOVERNO ITALIANO 
B LA ESPOSIZIONE DI PILADBLPIA 


robit. 


Ul Fanfulla ci annunziava 1° altro | 


ieri che il governo italiano ritornan- 
do sopra una anteriore risoluzione , 
ha deliberato di partecipare all’ E- 
sposizione di Filadelfia. 

La Perseveranza riportando ieri 
mattina la notizia, di cui certo si ral- 
legreranno quanti si danno pensiero 
della nostra industria nazionale, cen- 
surava il ministero d° avere, n tal 
proposito , mutato avviso ; perchè, 
secondo lei, era giustificatissima l"a- 
stensione prima risolta, e poi *perchè 
questa nuova risoluzione le pare deb- 

‘ ba «sminuire l autorità governaliva. » 

Noi invece facciamo eco al Pun- 
golo di Milano il quale scrive in pro- 
posito le seguente opportune consì- 
derazioni : 

Noi la pensiamo diversamente, e 
crediamo invece che oltima cosa ab- 
bia fatto il governo coll’ abbando- 
mare un consiglio che mortificava pro- 
fondamente la nostra industria di cui 
mostra mai sempre una così viva e 
una così doverosa sollecitudine. 

Non ci parve mai una buona scusa 
della astensione il dire che le Espo- 
sizioni internazionali hanno perso il 
loro carattere primitivo per assumere 
quello di grandi Esposizioni di cam- 
pioni. Veramente non arriviamo a 
comprendere tutta la portata di que- 
sta sottile distinzione su cui la Per- 
severanza insiste più che mai. Forse 
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APPENDICE 


Ta Donna 


ov 


Îl bene che si è detto della Dona 


i < La femme est le chet-d' oeuvre 
de l'univers, » 


Lessing. 
X. 


Perchè la lode data a una donna sia 
giusta © nobile, riflette Catalani, bisogna 
che il lodatore non abbia a sperare nulla 
da lei. 

Omero fa lodare Elena da due vecchi 
che ammirano la sua beltà, e gemono so- 
pra gli effetti che ne posson derivare. 

Quanto è delicata 6 fina codesta idea 
del padre della musica ! 


la nostra sorella maggiore vuol in- 
tendere con questo che non si tratta 
più in tali esposizioni di decoro, di 
lustro nazionale ma solo di interessi 
privati dei negozianti i quali vi pren- 


{ dono parte colle loro merci. 


Ora ammettendo pure che le E- 
sposizioni di una volta avessero il 


‘ solo scopo di una gara internazio- 
{ nale, non ci sembra pratico il sup- 


pore che questa gara dovesse limi- 
tarsi a un concetto tutto morale di 
dignità e di decoro nazionale: e ci 
par invece che in tutte le mostre 
passate si è dovuto aver lo specia- 
lissimo scopo di fare non tanto am. 
mirare i nostri prodotti quanto di 
farli valere. Per cui chi in ogni tempo 
ha sentito il vantaggio più diretto e 
più grande di questa mostra furono 
pur sempre gl’ interessi privati degli 
espositori. Ma non bisogna scordare 
che la somma di codesti interessi 
viene a costituire un grosso interesse 
che se non è ancora nazionale è 
molto prossimo a diventarlo per tolti 
gl° innumerevoli rapporti con cui il 


benessere del paese. 


Come ? Voi dite che queste « grandi 
Esposizioni di campioni d’ ogni sin- 


| gola industria servono alle industrie 


ed al commercio per aprirsi nuovi 
spacci ed allargare quelli già con- 
quistali » — e non vi pare abba- 
stanza onde il governo debba inte- 
ressarsene ? Del resto tatti gli altri 
governi, meno uno, hanno tutti col- 
I assumere la rappresentanza uffi- 


n. 


Teocrito, con maggiore finezza ancora, 
pone gli elogi di Elena in bocca alle stesse 


| sue rivali e compagne. 


Senza essere nel caso de’ vecchi d’ 0- 
mero — chè nol vorremmo — , e senza 
pretendere, lodando le donne , ‘al merito 
che si ebbero le compagne di Elena nel 
lodare la loro rivale, giacchè ci troviamo 
di avere spigolato e raccolto qui e lì, 
per passatempo , il male e il bene che si 
è detto delle donne tanto negli antichi che 
ne’ moderni tempi, e così riportato in al- 
cuni precedenti articoli il male, troviamo 
ora ben più doveraso e secondo ragione 
di accennare al dene. 

Sul bene, come sul male, ci limitere- 
mo alla parle umile di riferire. semplice» 
mente, peritandoci a rari e lievi comenti. 

La prima pagina consacrata al bene 
che si è detto delle donne, non può e non 
deve cominciare che con l'elogio della 
prima donna : 

Milton nell’ ottavo canto del suo pura- 
diso perduto scrive la beltà d’ Eva 

È Adamo che parla ; egli racconta al- 


‘ fiorire delle industrie si collega al ! 


ciale dei rispettivi loro paesi alla 
mostra di Filadelfia, dimostrata la 
utilità e la convenienza di interve- 
Nirvi. B il nostro governo avrebbe 
tanto più torto di astenersene in 


quanto chè le nostre industrie hanno | 


anche più imperioso bisogno di es- 
sere aiutante : sono rispetto al paese 

‘ nella condizione di un minore che 
non può essere abbandonato alle sue 
forze, cioè alla debolezza. 


| E da osservarsi inoltre che non si 
tratta qui di quella protezione esclu- 
siva e parziale che crea artificial- 

mente dei falsi centri di attività a 

danno dei veri e naturali, ma di un 
| aiuto accordato a tutta |’ industria 
nazionale in una volta, cioè a tutta 
la vita economica del paese. 
vero che le nostre finanze ver- 
sano ancora in singolarissime angu- 
stie e che ciò stante non si possono 
far che le spese strettamente indi- 
spensabili ed’ interesse veramente 
generale, 

Ma, benchè a prima giunta non 
sembri, tali possono a giusto rigore 
reputarsi le spese che, come questa, 
tendono a favorire lo sviluppo delle 
| nostre fabbriche e ad accreditarne i 
| prodotti. 

E se anche non fossero, le indu- 
strie prosperando, potrebbero risar- 
cirne l° erario e restituirgli quanto 
gli sono costate, coll’ aprirgli nuove 
e infinite sorgenti di entrate. 

Quanto alla censura d° incostanza 
che si muove al governo per av- 
| vertirlo che ciò avrà per effetto di 
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l’ Angelo Raffaele ciò che vide prima, du- 
rante il sonno, e quando fu risveglio. 
Quindi , nel canto seguente , il poeta ne 
dipinge con divioi colori la impressione 
che la beltà d' Eva fa al serpente -— ge- 
| nio del male. È 
Ciò che vi ha di più curioso in codesio 
canto, che bisognerebbe pur citare per in- 


sottilità astratte. Ma qui non è il caso di 
| perderci in tali citazioni è lasciando da 
parle Adamo ed Eva, da noi un po’ troppo 
lontani , verremo senz’ altro a quanto di 
| meglio si è scriito per onorare la donna 


mente attaccata. 

Intorno al fascino della beltà, cosi po- 
tente nell'operar prodigi , Brandòme ri- 
corda: « che la beltà delle giovani per- 
siano cagionava ad Alessandro degli ab- 
bacinamen 


Vuolsi infatti che Alessandro , parlando 
a’ suoi amici dicesse loro qualche volta 
che le giovani Perse facevano un gran 
i male agli occhi di chi troppo le guardava, 


| 
| 
| 


tiero, si è il misto di color poetico e di | 


già da tanti così bassamente e ingiusta- | 


sminuire la sua autorità, non ci re- 
sta che a ripetere quanto abbiamo 
detto , in altre consimili occasioni. 
Che cioè non si amministra col pun- 
tiglio, che è cosa saggia ed onore- 
vole per i governi non meno che 
per gl’ individui il ritarsi da un er- 
roneo consiglio , che infine. ciò che 
| scredita i governi è il prendere e 
| peggio il mantenere le risoluzioni 
| cattive è non già il mutare le cat- 
| tive in altre migliori 
| Qu censura è poi qui del tutto 
fuori pasto, perchè il Governo ita-' 
liano non ha agito così per legge- 
| rezza. come la Perseveranza vorreb- 
| be far credere, e questo suo mutar 
parere non fu già un ricredersi ma 
una logica conseguenza delle mutate 
| circostanze. Bisogna tener conto d° un 
fatto gravissimo sopraggiunto dopo 
che al Ministero s’ era preso il par- 
tito dell’ astensione. Il Comitato di 
Filadelfia ha dichiarato esplicitamente 
| che si sarebbe negato posto agli e- 
Spositori di quegli Stati che non par- 
tecipavano ufficialmente all’ Esposi- 
| zione. È una misura questa che la 
| Perseveranza, e noi con lei, possia- 
| mo a nostra posta censurare e di- 
sapprovare senza che ci sia dato con 
| ciò di rimuoverne gli effetti. 

Ora di fronte a questa circostanza 
imprevista ed imprevedibile, trovan- 
dosi essenzialmente mutata la con- 
dizione delle cose, essendo repenti- 
mamente chiusa la via agli sforzi dei 
privati che avrebbero pur voluto da 
soli partecipar alla mostra, il Go- 
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e perciò tenendo egli le figlie del re Da- 
| rio prigioniere, non le salutò mai che ad 

occhi Dassi, ed ancora quanto ‘meno po- 
eva per lema di essere conquiso dalla 
loro sorprendente beltà, » 

Ecco un principe che può dirsi ben di- 
soreto, e niente affatto pericoloso. 

Alfonso Karr nel Capitolo IX del suo 
romanzo: sous les tilleuls, dice scherzando: 
| « Un giorno accadde che si pregasse 
| uno de’ nostri amici a dipingere, solto 
deltatura, un ritratto di donna; e pren» 
dendo così a caso un libro, 
a meno di nominar l’autore, vi leggemmo = 

< Essa aveva una fronte d’ avorio, de- 
gli occhi di zafliro, dello sopracciglia 6 
dei capelli di ebano, delle guancie di nosa, 
una bocca di corallo, dei denti di perla, 
e un collo di cigno. » 

Tosomma tultociò che può stuzzicare le 
voglie di un ladro, ma non mai di un a- 
mante ! 

Non sono pochi pertanto i poeti e i 
grandi uomini che hanno celebrato le 
| donne, e le abbiano amate, perchè belle” 


di cui faremo + 


verno ha operato saviamente e di- 
gnitosamente coll’ arrendersi alle ri- 
mostranze della Camera di Commer- | 
cio e al desiderio della maggioranza | 
e ritirare un partito che non era più | 
solo un’ astensione ma bensi, per le | 
circostanze spsciali, un ostacolo a- |; 
gl’ interessi dell’ industria nazionale. | 

Però , avuto riguardo alle stret- | 
tezze delle nostre pubbliche Finanze, | 
pur essendo convinti dall obligo che 
al governo incombe di aiutare le in- 
dustrie nazionali, siamo d° avviso che 
quest’obligo gli abbia ad essere per 
quanto sia possibile alleviato e che 
in quest’ occasione i nostri esposi- 
tori debbono prima di tutto e so- 
vratulto contare sui propri mezzi e | 
non abbia a intervenire 1° aiuto dello 
Stato se non a quel punto e per 
quei riguardi in cui questi vengono 
a mancare o sono insufficienti. 


Notizie Italiane 


ROMA 14. — Il Concistoro anninziato 
per il giorno 26 avrà luogo venerdì 17. 
Questa determinazione è stata preso per 
far cosa grata al cardinale arcivescovo di 
Nuova-York, costretto a far ritorno al più 
presto possibile alla sua residenza ' 

Oltre la nomina dei nuvvi cardinali, il 
Pontefice provvederà a molte sedi vesco- 
vili estere e specialmente di Spagna. S 
dice che i vescovi spagnuoli , proclamati 
in questo concistoro, saranno quattordici. 

Secondo alcuni, il Santo Padre inten- 
derebbe con queste nomine di dare una 
prova delle buone disposizioni che lo ani- 
mano per il nuovo ordine di cose stabi. 
bilito in Ispagna, e della cordialità di 
refazioni che esiste tra il governo di Ma- 
drid e la Santa Sede. 

— 1 pellegrini francosi di Laval nano 
offerto ai romani un edificante esempio... 
di santità. 

L'altra sera in via Tomacelli ( come 
narra il Popolo Romano) in ‘un certo 
luogo non tollerato da santa Madre Chiesa, | 
ad un ora di notte, due. pellegrini di La- 
val (erano proprio loro!) col soprabitone | 
tango, col cappello tondo , senza barba, | 
vi.salirono e vi si tratlennero in lieta 
conversazione. Venuto il quarto dora di 
Rabelais, sorse per loro colpa un diverbio, 
e in un momento la casa fu tutta sosso- 
pra. Era corsa la voce che fossero stati | 
anche bastonati, e forse lo si dev’ essere 
sospettato pel ruîmore a ‘cui diè luogo 
quello scambio di vivaci parole che ben | 
si udivano fin nella strada. | 

| 


L Univers cd il Monde fra tre 0 quat- 
tro giorni pubblicheranno nelle loro sante 
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Presso i Greci, come fu giù detto, Ome- 
ro e Sufocie. 

Presso i Latini, Lucrezio, Catullo , Ora» 
zio, Vigilio, Tibullo, Properzio. Ovidio. 

Presso gl' Italiani, Daote, Petrarca , | 
Ariosto, Buccacio ed allri ancora senza 
contare i moderni, che nov son poch 

Presso gli Spagnuoli, Lopez de Vega, | 
Guillon de Castro, Calderon, Moratin, ece. 

Presso i Francesi, Requier, Malherbe, 
Berdani, Corneille, Racine, Molliere, Mil- 
levoye, Andrè Chenier. Victor Hugo, La- 
marline, Alfredo de Musset, Alfredo de ; 
Vigny. 'Sainte-Beuve, Randelaire e molti 
altri, 

Presso gli Inglesi, Shakespcare, Milton, 
Sheridan, Sterne, Otway, Byron, senza 
contare gli astri minori. 

Presso i Tedeschi, il menestrello Enrico 
di Meissen, morlo nel XIX secolo, e al 
quale le sue poesie moritarono il sopra- 
nome di Frauentob — amico delle don- 
ne —, Gian Paolo, Gocihe, Schiller. 

Presso gli Olandesi. Vondel poeta del 
XIV secolo, che, nella sua tragedia di Lu- 
cifero, cosi esclama : 


solonne un furibondo articolo sul modo 
con cui son trattati in Italia i pellegrini 
francesi nell’ esercizio delle toro funzioni. 


FIRENZE — A Bellosguardo, il signor 
Pancrazi direttore della Gazzetta d’ Italia 
convitò a fratellevole banchetto i rappre- 
sentanti della stampa italiana ed estera. 

Ai briadisi i signori Mottu, rappresen- 
tante dell’ /ndépendunce belge , © il s 
gnor Aicard, rappresentante dell’ Opinion 
Nationale, ringraziarono il direttore della 
Gazzetta d' Italia e tutti i loro confra- 
telli italiani, per le cortesie d'ogni ma- 
niera verso di essi usate nell’ occasione 
del centenario Michelangiolesco. Oltre ai 
predetti rappresentanti della stampa belga 
e francese dissero pure parole di ringra- 
ziamento e di augurio altri rappresentanti 
della stampa americana, greca, rumena 
e tedesca, 


— Durante le feste vari furono i bor- 
seggi. AI celebre pittore Meissonier fu ru- 
bato il portafogli contenente 3000 lire. 


MODENA — Il Diritto Cuttolico dopo 
avere annunziato che il sig. G. N. consi- 
gliere di Prefettura è fuggito « lasciando 
un deficit di molte migliaia di lire col- 
l'appropriarsi cartelle di consolidato spet- 
tanti ad appaliatori © delle quali era de- 
positario e custode, » lira in campo il 
partito liberale che non ci ha davvero 
niente che fare, quasi che l' appropriarsi 
la roba altrui fosse una abitudine propria 
dei liberali, da cui i clericali, andassero 
esenti Fra i tanti esempi contrari che si 
potrebbero citare, il buon Diritto non do- 
vrebbe almeno aver dimenticato come un 
pubblico notaio della creme clericale, ha 
non è guari mangiato devotamente i de- 
positi dei suoi clienti, riducendo i disgra- 
ziati che iu lui si fidarono alla miseria ed 
avche al Municomio. 


NOVA — Tra poco la nave trasporto 
Europa sarà pronta a partire per l' laghil- 
terra. Scopo del viaggio, che verrà più 
volte ripetuto , sarà trasportare in Na- 
poli i quattro canoni pel Duilio, che 
ad onta della forza e della grande capa- 
cità dell’ Europa, non possono essere por- 
tati in una sola volta. 

CASALE 

Un’ orribile scena di sangue. Questa mat- 
tina, il segretario di polizia urbana uccise 
nel suo ufficio il segretario municipale , 
sigoor cavaliere Omboni, e I’ economo si- 
guor Mazzucco, con colpi di rewolver. 
Tentò quindi di suicidarsi. La costerna- 
zione è immensa ! 


— Telegrafano alla N. Torin 


Prandi. 


L'avvocato Omboni , segretario comu- 
nale di Casale Monferrato, ed il signor Maz- 
zucco, economo municipale, dei quali ci 
è anounziata la tragica fine nel precedente 
telegramma, erano persone di indole mite, 
e, per carattere, rispettabilissime , e solo 
una subitanca alienazione mentale può aver 
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« No, in tutta la estensione delle s 
blimi sfere, non vi ha uo serafino che si 
possa paragonare alla donna... quando 
essa si mostra, si direbbe che esce dal 
seno della luce, e che la sua presenza 
aggiunga al giorno un novello splendore 
La perla v la madreperla, sono l' imagine 
della purità, ma la donna è più pura della 
madreperla ed è più bianca della perla. 

E Dante: 

» Spira intorno a lei un soffio d’ amore 
che dice all’ anima, sospiro. 

Ora i miei occhi si fermano sopra ques 
pochi versi di Franc-Veuloir ; li riporterò 
testualmente : 


< Femme est secours contee faiblesse 
toie condre melancolie 

sens et avis contre folie 

Courtoisie contre rudess 
Elle est terrestre par: 


E così senza la donna il mondo fini- 
rebbe dolorosamente : 

Otway osserva con multo spirito : 

Per figurare la beltà degli Angeli, essi 


vengon dipinti a somiglianza della donna. 


condotto il seretario della polizia urbana, 
che crediamo’ certo Bistolfi, a commetlere 
l’alto feroce che riempie di latto tutta la 
popolazione casalese. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La lettera dell’ ammiraglio. 
La Ronciére de Noury — lettera, che co- 
me è noto ai nostri lettori, gli fruttò la 
deposizione dal suo posto — ha suscitato 
polemiche vivacissime — e non solo i 
giornali francesi, ma altresì gli inglesi si 
occupano di quest’ affare. La stampa in- 
glese e unanime nel biasimare la lettera 
ed approvare la destituzione del miraglio ; 
uozi crede che l'alto dell’ ammiraglio si 
connette ad una manovra generale del par- 
lito bovapartista. 


GERMANIA — La Gazzetta della Borsu 
di B:rlino, giorvale bene informato, scrive: 

« Sul viaggio, del quale da tanto tempo 
si parla, dell’ imperatore tedesco in Italia 
devono già essere a Berlino state prese 
delle determinate disposizioni. Come ap- 
prendiamo, venne in modo positivo fissato 
che l’imperatore intraprenderà l’accennato 
viaggio nei primi giorni di ottobre e che 
non ritornerà qui prima della metà dello 
stesso mese. 

Non si sa ancora nulla di definitivo circa 
le persone che accompagneranno |’ im- 
peratore. » 


RUSSIA — Telegrafano da Pietrobur- 
go 12 sellembre : 

« Il battesimo del granduca Alessandro 
Vladimirovitsch ebbe luogo oggi nelle ore 
pomeridiane a Tzarskoè-Selo. 

< li piccolo principe fu tenuto al fonte 
battesimale dall’ imperatore di Russia, dal- 
la granduchessa Maria Nicolaievna, e dal- 
la granduchessa di Mecklemburgo-Schwe- 
rercin. Il neonato fu insignito dell’ ordi- 
ne di Sant Audrea !! » 


INGHILTERRA — L'opinione publica 
d' Ioghilierra segue, in questo momento, 
con molto interesse, l'inchiesta delle Com- 
missioni sulla corruzione elettorale pratica 
nei collegi (boroug-constituencies) di Bo- 
ston e Norwich, e le relazioni che ne sca- 
turiscono danno luogo a più di un serio 
riflesso. 


Esse mostrano, dice l' Economist, che | 


nè l'Atto di riforma del 1867, nè le 
leggi contro la corruzione elettorale del 
1868, nè l’ adozione dello serutinio segreto 
hanno menomamente innalzato il livello 
morale dei corpi elettorali. 

Le città, dove prima  fioriva la corru- 
zione, sono corrotte anche ora, con questa 
differenza, che l' estensione de! diritto di 
voto, aumentando il numero dei corrut- 
tibili, ha fatto ribassare il prezzo della 
corruzione. 

Così, scrive l' 


iconomist, dove prima 
it 


Bayroo, in altri termini, parafrasando 
il concetto: 

< Amo le donne, e qualche volta vor- 
rei tradurre in fatto il pensiero di quel 
tiranno che avrebbe voluto che il genere 
amavo non avesse che una sola testa, per 
farla cadere d'un sol colpo. Il mio  desi- 
derio è altrettanto vasto, ma non così 
cattivo, e sopratutto molto più tenero che 
feroce. Ho sovente desiderato — non già 
adesso, ma quando ero giovane —, che 
îl sesso femminino non avesse che una 
sola bocca per poter baciare tutti questi 
angeli con un sol bacio dal Nord sino al 
mezzodì. 

Sono pur nolevoli le parole di Stera, 
riguardo l' influenza della donn 

<« Vi ha nella debolezza della donna, 
egli dice, una potenza attraente, "n fascino 
che la-forza dell’ uomo subisce a suo mal- 
grado, ch’ egli or benedice ed or male 
dice, come una dolce tirannia, dacchè co- 
sterebbe troppo al suo orgoglio d: dover 
riconoscere come una legge provviden- 
ziale. Gli archivi del genere umano , 
epopee, le istorie, le leggende tutte -re- 


| 
| 
| 
| 


cotrevani i biglietti da 10 e 20 lire ster. 
line, ora bastano mezze sovrane e mezzi 
scudi. 

Pei candidati però la spesa rimane la 
medesima, se pure non è divenuta mag. 
giore, e i signori Huddlestone e Tillet sono 
rimasti sorpresi, quando fecero il conto 
definitivo delle spese sosfenute durante la 
lotta elettorale. L' Economist osserva, che, 
al postutto, la forma di corruzione eletto- 
rale scoperta a Boston e Norwich è antica 
quasi quanto il governo rappresentativo 
stesso. 

Uomini, ignoranti e senza principîi, pronti 
a vendere il loro voto, e uomini di parte 
senza scrupoli, sieno candidati o sieno loro 
agenti, pronti a comperarli, troveranno 
sempre un mercato su cui negoziare. 


SPAGNA — In Ispagna è scoppiata, po- 
chi giorni sono, una crisi ministeriale, ma 
fortunatamente si è poluto presto comporre 
un nuovo Ministero. E se le cose stanno 
come ci vengono riferite da giornali, la 
crisi dovrebbe avere un buon risultato per 
la Spagna, poichè si dice che essa fa cau- 
sata da discordie sorte per le tendenze 
troppo liberali del presidente del Consi- 
glio. Ora, siccome esso conserva il suo 
portafoglio, é naturale di credere che gli 
altri miaistri, saranno un po meno codini 
dei primi. 

Sulle operazioni militari ancora nulla , 
dopo tante speranze concepite colla presa 
di Sue l'Urgel. Vedremo se il nuovo Gabi- 
velto saprà dare a quelle un vigoroso 
impulso. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 14 Settembre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

R. decreto che distacca dal comune di 
Scandriglia per unirla al comune di Pog- 
gio Moiano, în provincia di Perugia, la fra 
zione di Cerdomare. 

R decreto preceduto da relazione a S.M. 
che autorizza una dodicesima prelevazione 
dal fondo delle spese impreviste pel cdr- 
cere giudiziario di Pavia. 

R. decreto, da Relazione al Re, con cui 
si autorizza una quindicesima prelevazione 
sul fondo delle spese impreviste. 
—__ 


Cronaca e fatti diversi 


Cose della Provinci 

Nostra corrispondenza — ( ritardata. ) 
Codigoro !3 Settembre 1875. 

Oggi sulle ore undici aut. veniva con- 
vocata la nuova Giunta Municipale , cui, 
nella persona dell’ On : Cristoforo Bontem- 
pelli Assessore anziano , il R Delegato 
Straordinario avv. Vincenzo Lugaresi ras- 
seguava il potere e l' autorità. Come an- 


———@€@®eccccec 


cano lo prove più splendide di questo 
potere misterioso. Eva e Maria, Minerva e 
Venere, le Muse lo Sirene, Armida e 
Beatrice, Cleopatra c Giovanna d'Arco ne 
sono le figure immortali. 

La donna più che l'uomo s'appressa 
alla natura. A dispetto della genesi surem- 
mo tentati a credere ch' essi l' Im proce- 
duto nell'ordine della creazione. 

L' influenza ch' essa esercita 


partecipa 


| delle influenze naturali, Il suo occhio ha 


I 
| 


il fascino del mare, la sua ricca capigtia 
tura è un forolare elettrico, le movenze 
delicato del suo vergine corpo rivalizzano 
di grazia con le dolci curve dell'onda 
leggermente scossit.. » 220% 

Non seguiremo di vantagio l’ imaginoso 
scrittore, © per far opera migliore ve- 
dremo ora di riprodurre que'tratti o fram- 
Menti che meglio caratterizzano la donna 
sotto il triplice rapporio di spirito , di 
virtù e d' influenza morale. 


(Continua). 


dasse la pubblica eosa prima della venuta 
del preclarissimo Delegato niuno v' ha che 
l’ignori, massime dopo la di Lui bella, 
franca, ed imparziale relazione letta al 
Consiglio addi $ cinque corr.; e bisogna 
confessare senza ambagi che se questa a- 
zienda Municipale è ridonata finalmente al 
pristino rigoglio, al primiero onore, lo si 
deve alla solerzia, agli studi, alle doti in- 
vidiabili del Messo Governativo. 

Una lode adunque, ed un ringraziamento 
di cuore all’ Esimio avv. Lugaresi che si 
nobilmente e con tanta fortuna risponde 
alle mire delle Autorità Ministeriali ; Egli 
vivrà eternamente nella memoria dei buoni 
Codigoresi che I’ accompagnano coll’ augu- 


rio di un presto ed onorifico avanzamento. 
I 


A. A. 


Salute pubblica. — Ci vione 
fatta la seguente comunicazione che cre- 
diamo utile di rendere di pubblica ra- 
gione : 

« Il Dirigente la Farmacia Ravizza di 
G. Meldifessi di Milano venuto a cogni- 
zione che in Ferrara si falsificavano le ‘così 
delle Mosche di Milano, Epispestica dolce 
N. 1. 2. 3. specialità esclusiva della sud- 
detta Farmacia, porse querela a quest U 
ficio di Questara onde agire a termine di 
legge facendo sequestrare buona parte di 
detta preparazione falsificata. Nel daro 


notizia ai signori Medici e Farmacisti di I 


tale fatto, prega ancora il pubblico, onde 
garentirsi della genuinità, di rivolgersi alle 
Farmacie Perelli - Navarra - Sempreviva - 
Zeni » 


Riceviamo e pubblichiamo 
le seguenti lettere colle quali il Prof, Leo- 
nesi, Direttore della Banda Comunale e 
Professore nelle scuole di musica dichiara 
di rivunziare ai suoi impieghi e fa. nota 
la sua partenza, oggi di già avvenuta. 

Ammiratori sinceri del Prof. Leonesi noi 
dobbiamo rammaricarci vivamente per que- 
sto fatto che priva Ferrara di un abilissi- 
mo suonatore e direttore, e di un preclaro 
talento musicale. 

Apprezzando anche le ragioni di varia 
natura che indussero il. bravo maestro a 
tale risoluzione, non dobbiamo però ta- 
cere che l' ultimo paragrafo della sua let- 
tera al sig. R. Delegato non ha fatto, a 
noi suoi veri amici, la più grata delle im- 
pressioni, sembra ndoci inesatto quanto 
inopportuno. 


Egregio Signor Direttore 


Venuto nella determinazione di rinun- 
ciare all'impiego di Capo Banda di que- 


duo Rea I 
sta Città per trasferirmi altrove con tutta 


la mia famiglia, ho pregato l’ amico Luigi 
Ferranti di volersi incaricare dei privati 
miei interessi. 


Prego quindi la S. V. Ill.ma di voler | 
avere la bontà di pubblicare nel pregiato | 


di Lei giornale, tanto 1’ acclusa lettera al- 
l Ece.mo Sig. R. Delegato del 
quanto la presente dichiarazione per ogni 
opportuna norma di chi avesse rapporti 
ed affari pendenti con me. 

Lusingato di tanto favore dalla esperi: 
mentata di Lei gentilezza , le anticipo 
più sentivi ringraziamenti, le stringo aflet- 
tuosamente la mano, e mi pregio di ri- 
petermi quale sarò sempre. 

Della S. V. ill.ma 


Ferrara 16 Settembre 1873. 


U.mo Obb. Servitore 
G. Leoxesi. 


Ece.mo Sig. R. Delegato 


Molte e gravi sono le cause che mi de- 
terminano a rappresentare alla S. V. Ill.ma 
quanto segue 

Nel 1871 quando assunsi l' impegno di 
Capo della Banda Musicale di questa illu- 
stre Città, io aveva ragione di ritenere 
che a me pure sarebbero stati mantenuti 
i proventi straordinari che si accordavano 
dal Municipio al mio predecessore. Avendo 


Comune , | 


lo presentato al Comune il progetto che 
si riduceva allo stato attuale il Corpo Ban- 
distico diminuendone la relativa spesa, io 
doveva naturalmente sperare che a me 
pure avrebbesi dovuto accordare il bene- 
ficio della abitazione che fu sempre ac- 
cordata all’altro Capo Banda. — Niente 
di tutto questo, — ma invece , un conte- 
gno sprezzante , incivile, insensatamente 
orgoglioso, continui maltratti da parte di 
alcuni appartenenti alla cessata Rappre- 
sentanza Comunale; una guerra cupa, la- 
teote, per fatto, di alcuni appartenenti alla 
mia professione. — L’ aver io educati alla 
musica tre figli quasi tutti maggiori in 
età, senza che i medesimi possano quivi 
esercitarsi proficuamente: la permanente 
incertezza degli spettacoli che negli anni 
addietro solevano darsi a questo Comunale 
Teatro, e che costituivano il principale e- 
lemento di provvidenza pel ceto artistico 
musicale ; la niuna risorsa che offre la 
Socielà con tratlenimenti di musica ; l’an- 
gustia in cui verso per le mie private cir- 
costanze, o meglio conseguenze della cri- 
tica condizione creatami dai fatti suespo- 
sli, e non per colpa mia; non potendo 
io continuare in questo impiego senza es- 
sere certo di peggiorare il mio stato eco- 
nomico-morale , e finalmente poichè mi 
si presenta l'occasione di provvedere a 
me ed alla mia famiglia, sono costretto 
di rassegnare alla S. V. Ill.ma le mie di- 
missioni. 

Ella riconoscerà ben di leggieri, Ella 
sig. Delegato, che sc questa mia deter- 
minazione potrà sembrare troppo repen- 
tina € violenta, mi è per altro imposta da 
ragioni Iroppo giuste ed urgenti. — D'al- 
tronde questo Municipio è già troppo abi- 
tuato alle rinuncié in ipso-facto... Non è 
molto che ebbe a registrare quelle di vari 
insegnanti del Ginnasio , dell’ Istituto Mu- 
sicale, come p. e. quelle dei professori 
Pasculli, Destefani e perfino del Macstro | 
Pasini. 

Dolente del disgustoso incontro , 
però grato il professarmi i 

Della $. V. Hil.ma 

Ferrara 16 Settembre 1875. 
U.mo Dev.mo Servitore 
Giuseppe LeonESI. 


AW' Ecc.mo sig. R. Delegato 
di Ferrara. 


mi è | 


Wragani in Francia, — ll Hes- 
sager du Midi reca alcuni ragguagli 
sullo spanventevole uragano che il 9 corr. 
si scatenò sopra Montpellier : 

Il fulmine cadde sopra tre diversi punti 
della città, sulla cittadella , sullo Stabili- 
mento degli Orfani, e sopra una casa del | 
sobborgo Figuerolles, cagionando gravi 
dapni. 

Nel circondario di Montpellier ed in 
quello di Beziers gravissime furono le con- 
seguenze dell’ uragano. Partendo dalla valle 
di Launac fino all'altura di Bouzignes i | 
danni furono incalcolabili. I 

Ta pochi istanti tutto il raccolto andò | 
completamente distratto dalla formidabile | 
tromba che la montagna della Gardeole 
cigettava nella pianura. 

A Gigeau, dove sopra un perimetro di 
due chilometri la grandine completò |’ o- 
pera della filossera e della inondazione, 
una casa crollò e cadde. La gendarmeria 
si adoperò validamente per soccorrere 
gl' inondati. 

L'asilo dei Servi di Maria fu invaso 
dalle acque ed i religiosi che vi si trova- | 
vano dentro furono salvati a gran pena 
mercè l’aiuto dei gendarmi. 

Jo un'altra casa, pure inondata, uo bri- 
gadiere de’ gendarmi riuscì con grandi | 
sforzi ad operare il salvataggio d'un ra- | 
gazzo e d'una bambina. H 

A Fresquely, tra Gigeau e Balarne, un ! 
molino alimentato dal fiume La Véne fu Î 
teatro d'un dramma: una parte del mo- Ì 
lino, crollando ad un tratto, precipitò nel | 
torrente un ragazzo di 14 anni, che qual- | 


FERRARESE 


che ora dopo si trovò aggrapato ad un 
ceppo di vite. Il padre potè salvarsi. Nel- 
l’altra parte del molino, che |’ acqua in- 
vadeva da tulti i lati, dieci persone ripa- 
raronsi sul tetto, d’onde furono poi por- 
tale in salvo con grandissimi sforzi dai 
gendarmi. 

La strada della ferrovia in costruzione 


che traversa lo stagno di Thau, dirigeo- | 


dosi sopra Bouzigues, fu distrutta; i due 
nuovi punti vennero trascinati dalla furia 
della corrente. Danni materiali gravissimi, 
Una macchiva che serviva per il trasporto 


dei materiali sulla linea , si conficcò con [| 


tal forza nel suolo, che ci vorranno, dicesi, 
molte coppie di buoi per istrapparnela. 

A Poussan, quatiro case furono trasci- 
nate dalla corrente. 

Anche a Cette l’ uragano fu pure vio- 
lentissimo, ma si limitò a daaneggiare la 
ferrovia e la Stazione, che fu invasa dalle 
acque. Non si hamino a lamentare vitti u- 
mane. 


——_ __—— 
UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
16 Settembre 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. il 


NaTI-MORTI — N. 0 
Margimoni N. 0. 
Monti — Pascoli Leonardo di Ferrara, di 


anni 35, operaio, celibe (enterite tuber- | 


colare ) — Galeazzi Gaelano di Portomag: 
giore, di anni 30, villico, conjugato (ma: 
rasma ) 

Minori agli anni selle N. 1 


_—_T __ _——————+— 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Colombo 44. — Il va- 
pore Genova della Società del Lloyd ita- 
liano è partito per il Mediterraneo. 

Madrid 13. — Un decreto ordina al 
tesoro che accetli in pagamento delle im- 
poste i due ultimi cuponi scaduti del de- 
bito pubblico nella proporzione del 10 
per 0,0 di cuponi e 90 di effettivo. 

Irun 15. — La brigata Salcendo operò 
un movimento intorno ad Iruo. Sloggiò i 
carlisti dalle alture dominanti Ossarzuo e 
la strada di Renteria, 

Vienna 15. — Nolizie di Sassetot re- 
cano che lo stato dell’ imperatrice è assai 
soddisfacente. 

Vienna 16. — Il Wienerabendpost 
dice che secondo un telegramma di Sas- 
Selot lo stato di salute dell’ imperatrice si 
mantenne buooo durante tutta la giornata 
di ieri. Il dolore di testa continua a di- 
minuire. 

Celtigne 14. (sera) — Oggi ebbero luo- 
go parecchi combattimenti su diversi punti. 
Dappertulto i turchi furono costretti a ri- 


tirarsi. La sconfitta maggiore la subirono | 
specialmente presso il campo di Robor. | 


Gl' insorti avrebbero ottenuti grandi van- 
taggi. 


pagamenti. Il passivo si calcola a 100 mila 
lire sterline. 


Il Morning Post dice che non si ten- 
terà di ricuperare il Vaugeard. 

New York 15. — Il Dipartimento di 
Agricoltura annunzia che la condizione del 
cotone nel Mississipì , nella Luigiana, ed 
Arkansas è migliore , e nell’ Aibama e Te- 
vas è peggiore dello scorso agosto. 

Soltanto nella Carolina del sud. Florida 
e nella Georgia, la condizione è attual- 
mente inferiore del 1874. Ecco le condi- 
zioni medie: Carolina del nord 90. Caro- 
liva del sud 50, Georgia 76 , Florid 75, 
Alabama 87, Mississipì 88, Luigiana 98, 
Texas 94, Arkansas 99 e Tennessee 96. 

Roma 16. — La Commissione senatoria 


Ì 
Londra 16. — John Eotwiste sospese i 


per la istruzione del processo di Satriano | 


deliberò di accordare all’ imputato la li- 
bertà provvisoria. Questa deliberazione 
venne cominciata immediatamente a Sa- 
triano. 

Vienna Il. — Rendita austriaca 73 85 
— in ta 70 35 — Cambio su Londra 
{IL 80 — Napoleoni 8 9I 

Berlino 16. — Rendita italiana 72 20 
— Credito Mobiliare 379 — 


Londra 13. — Consolidato inglese 94 1/2 
a 94 3j8- Rendita italiana 72 112 a — — 


BORSA DI FIRENZE 


Firevze 15 16 
Rendita italiana n| 75700 
Prezzi fatli c| 2526 
Oro... . c| 2698» 
Londra (3 mesi) . » | 10765» 
Francia (a vista) . D 80 50 n 
Prestito nazionale. 87» 
Azioni Regia Tabacchi 1990 — » 


Azioni Ban: Nazionale” 


Toscana. . 
Credito mobiliare. 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


Borsa debole. 
BORSE 


Panici 
Rendita francese 3 0/0) 
» » 500 
Banea di Francia . ‘. 
Rendita italiana 5 0{o] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane . 
Obbligazioni lombar. 
«romane. 
Azioni Tabacchi 
Cambio su Londra 
» sull’ Italia 
Consolidati inglesi 


AVVISO 


Negli Opificj a Vapore, fuori Porta Re- 
no, in Ferrara, trovasi un Deposito di fa- 
rine abburattate, di puro frumento no- 
Strano, qualità sceltissime, ed a prezzi di 
lutta convenienza. 

Si spediscono, dietro richiesta, in città 
a domicilio di chiunque ne faccia ricerca, 
ia qualsiasi quantità, non minore dei 50 
Kilogrammi. 

Per le ordinazioni rivolgersi al suddetto 
Molino a Vapore, nel Sobborgo San Luca. 
TT ———_ 

F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
FERRARA 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di speechi © quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
ato ad 
di qualunqae legno per uso di comici , 


imitazione 


segno dorate e verni 


tappezzerie ece. ecc. 
Letti in ferro vuoto e mo. 
biglie della rinomata Fabbrica di S. 
vanni in Persiceto, 
Miobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contro pagamento monsile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


(ANNO XXII) 

Giomale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA -- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d' associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


._r—r—r——r —— 
Collegio Convitto Municipale 
DELLA CITTÀ D'ESTE 
con Scuole elementari, tecniche e gimasiali 


Pel prossimo apno accademico 1873-76 
questo Istituto, che conta già oltre cin- 
quanta convittori, verrà riaperto capace 
di accoglierne ben duecento. La. Scuola 
tecnica ed il Ginnasio vanno ad essere 
pareggiati ai Regi. La pensione annua è 
di L. 400, oltre L. 60 per gli accessori, 
Essendo già molle le ricerche, s° interessa 
chi volesse approfittarne a produrre la 
domanda quanto prima. Si spedisce gratis 
il programma a chi lo ricerca. 

Il Rettore 


Paor. Vincenzo CaseLLA. 


Recno D'ITALIA 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


11 Prefetto della Provinela di Ferrara 


Per gli effetti dell’ Art. 34 della Legge 
23 Giugno 1865 N.° 2359, sulle espro- 
priazioni in causa di utilità pubblica: 

RENDE NOTO 

Che in seguito all’ esecuzione dei lavori 
di compimento di difesa alla Golena di 
Ponte Lagoscuro eseguiti dall’ appaltatore 
Bonora Ferdinando essendo occorso al- 
V Azienda Idraulica di Ferrara di oc- 
cupare stabilmente e danneggiare terreni 
io vicinanza ai lavori medesimi di spet- 
tanza del sig. Braghini Ignazio fu Bene- 
detto venne dall’ Ufficio del 
governativo di Ferrara redatta la relativ: 
slima delle indennità sotto la data del 14 
Giugno del corrente anno la quale fu già 
accellata dalla parte interessata ed appro- 
vata dal Mioistero dei Lavori Pubblici con 
Dispaccio dell’ 11 Settembre 1873 Num. 
46286 8704 in Protocollo al N. 6099 nella 
complessiva somma di L. 22. 78. 


Tanto si deduce a pubblica notizia, affio- | 


ché coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette 


«rappresentanti i fondi espropriati, presen- | 


tipo all'Ufficio della Prefettura di Ferrara i lo- 
ro titoli di legittima opposizione al pagamen- 
to suddetto nel termine di giorni trenta, 
decorribili dalla data della inserzione del 
presente avviso sulla Gazzetta di Ferrara. 

Scorso dello termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, verrà eseguito 
il pagamento delle indennità suaccennate, 
rese così definitive, direttamente al nomi- 
nato proprietario, o altrimenti ne sarà fatta 
la distribuzione agli aventi diritti nei modi 
e colle forme stabilite dall’ art. 55 della 
legge proecitata. 

Ferrara 14 Settembre 1873. 


Per il Prefetto 
A. Rossi. 


rzioni a pagamento 


)3( 


Leggiamo nella Gazzetta Medica 
(Firenze a7 Maggio 1869). È imutile di In- 
dicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, Via Meravigli. 


perchè già troppo conosciuta, non solo da noi | 


| Ai rivenditori si concede sconto. 


ma in tutte le principali Città d’ Europa ed in 
molte d'America, dove la Tela Galleani è 
rieercatissima e quasi comune. È bene però 
ertire come molte altre Tele sono poste in 
lazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Gal e d’arnica ne portano solo 
il nome, Ed infatti applicate, come quella 
Jeani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi 
pernico, asprezze della cute irazi 
Piedi, sulle ferite, contusioni, 
giche © sciatiche, non hanno altra azio: 
juella del Cerotto comune. 

la Tela all Arnica Galleant ha acquistato 
la popolarità che gode; e che si fa sempre mag- 
ore. 
E*Tenne approvata ed usata dal compianto prof. 
comm. dott. RIBERI di 0. Sradica quali 
GALLO, guarisce i vecchi indarimenti ai pi 
apecifico per le affezioni reumatiche e gottose, 
sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori 
alle reni. (Vedi Abeille Medicale di Parigi, 9 
Marzo 1870). — Costa L. f, e la farmacia © 
leani la spedisce franco a domicilio contro ri- 
messa di vaglia postale di L. f. 90. 

Por evitaro l’ abuso quetidi 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon aecettare che 
la Tela vera Galleani di 
desima , oltre la firma di 
sontrosegnata con un timbro a secco: 0. 
deani, Milano. 

Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 


che per malattie veneree , 0 
ante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


Genio Civile | 


I 


Da affittarsi . 


pui prossimo S. Michele in Ferrara Piazza 
| Ariostea Palazzo Bevilacqua: 


1. Due ambienti con ingresso sulla via 
Porta Mare ad uso di OSTERIA. 

2. Un Appartamento al 2.° piano prospi- 
ciente la detta via - con ingresso dal por- 
tone del Palazzo sulla Piazza Ariostea. 

Dirigersi allo studio del signor avv. 


GAZIRTTA : FRRBARES 


Ettore Testa via Corso Vittorio Ema- | 


nuele N. 13 0 al sig. Camiuio Boani alla 
di lui abitazione nella suddetta Piazza. 


Farmacia d’ affittare 
al prossimo 29 Settembre, situata 
in Casumaro, Comune di Cento. 

Per le trattative rivolgersi alla 


proprietaria signora ELisa BAGNI ve- 


. dova Borsari di detto luogo. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l Avv. ZenI in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 
Mont. 


———__—_—— 


ROSOLIO ALLA COCA: BOLINTANA 


PREMIATO 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 
Ripa Grande N.° HM 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. L. 4 — 
Metà bottiglia . . » 2 — 
Al dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


F. BARTOLUCCI 


Ferrara - Portico del Teatro n. 3 
BIBLIOTECA ROMANTICA 
initaliano ed in francese 
Abbuonamenti mensili da c. 

0 a L. 2 
MAGAZZINO DI MUSICA 
Vendite, Commissioni, abbo- 
namento mensile a L. {. 50. 
PIANOFORTI 
nuovi ed usali 
vendita, compra e noleggio. 


AVVISO 

POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d*o- 
Eni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
| tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
| gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 


i È I strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
1) TCA | abitazione, detta dei tre Scalini, in 
ogMULLE® o Ripagrande N. 178, nei quali luo- 


POsrro a TOR 
6, Via San F°°da Paola,6 | 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


AvCeQUeAn Del 
Quest’ acqua inventala e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dil Con. |» 
siglio Sanilario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 

FERRARA Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul Lessuto culaneo e di agire 


GUELFO ORSK ' Min modo particolare, come valevole” ed 
MAGAZZENO DI PIANOFORTI | energico preservativo contro l’alterazione ! 


rugosa della pelle. 
delle migliori fabbriche PREZZO 
VENDITA E CAMBIO 


per ogni 
Via Sanla Caterina Numero 4. 


BOrtIcU cosrestM] 
so 


Stabilimento H. A. Heberlein Milano 
ESTRATTO DITAMARINDO 


concentrato nel vuoto 


Ottenuto dal migliore tamarindo importato direttamente e preparato 
con cura tutt’ affatto speciale, fornisce una bibita di tale bontà e purezza, 
impossibile a conseguirsi coi mezzi più o meno imperfetti generalmente 
praticati nelle officine secondarie. 

L° Estratto di Tamarindo Heberlein da medici di grido, venne riconosciuto 
il migliore fra simili prodotti , tanto per la coscienziosa sua preparazione 
quanto per la sua sicurezza da qualsiasi adulterazione. Esso ha la consi- 
stenza di un siroppo usuale, è limpido, di un bel coloro rosso oscuro, di 
sapore acidelto, gratissimo ai fanciulli, non meno che alle persone più av- 
verse all’ uso di medicamenti. 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Confetturieri e Caffettieri 
del Regno e dell’ Estero. 

Vendita all’ ingrosso allo Stabilimento. 

H. A. Heberlein 


Via Passarella, N.° 8, Milano. 


Antica 


p : Acqua 
C]O Ferruginosa 


Fonte 


L’ azione ricostituente © rigeneratrice del feri SSA TE 
meravigliosa per la potenza di assimilazione © digestione dì cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito , ria- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gnsto ed inalterrabile. | 

La cura prolungata d’ acqua di jo è rimedio sovrano per le affezioni di 
stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’ acqua *con- 
trassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica fonte Pejo - 
BoncneTmi. (6) 


PILESSIA 


(Malcaduco) guarita radicalmente. Scrivere al Dott. Killisck 
a Dresda, Neustadt 4 Wilhelmplatz (Germania) oltre ad 8000 
cure ormai trattate con pieno successo. 


ferro è in quest’ acqua di un’ eflicacia 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


